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Assemblea dei segretari di sezione di tutta la Toscana 
Costruire 11 partito : degli 

anni 80 una organizzazione 
agile, moderna, adeguata a 
ciò che è cambiato nelle 
strutture e nelle articolazioni 
della società, In grado di uti
lizzare tutto 11 patrimonio di 
intelligenza, di cultura, - di 
capacità per estendere i con
sensi, rinsaldare 1 ' cpllega-
menti mettendo questa gran
de forza unitaria in grado di 
affrontare i compiti, immani 
ma affascinanti, che ì atten
dono neHa battaglia per rin
novare il paese. 

Da qui è mossa la relazio
ne di Quercini all'assemblea 
dei segretari di sezione della 
Toscana — conclusa nel tar
do pomeriggio da Alessandro 
Natta — che per l'intera 
giornata ha visto alternarsi 
decine di interventi In una 
sala affollata ed attenta an
che alle sfumature iri una 
discussione che anticipa, per 
dare il proprio contributo, 
quella che si avrà al comita
to centrale di gennaio.- •• 

Dalla Toscana — ha detto 
infatti Quercini — può venire 
un duplice importante con
tributo: di lotta • sulle ' que
stioni che sono al centro del
lo scontro in atto per blocca
re la svolta moderata; di i-
dee, di proposte per • raffor
zare e rilanciare la nostra 
organizzazione, facendo del 
tesseramento e del' recluta
mento una occasione di con
fronto e di conquista. 

L'obiettivo che Quercini ha 
posto è ambizioso ma è alla 
portata del partito in Tosca
na: superare del 50 per cento 
ì reclutati del 1979. Questa 
proposta di rinnovamento del 
partito, articolata in alcuni 
punti precisi, ha avuto come 
sfondo lo scenario drammati
co di un paese che sta af
frontando una crisi senza 
precedenti, dagli scandali, al 
nuovo attacco terroristico. 

Mal come ora è apparsa 
necessaria una grande azione 
di chiarimento e di orienta
mento nell'opinione pubblica 
e fra gli stessi militanti. La 
svolta moderata ha come o-
biettivo la divisione della si
nistra, l'isolamento del PCI, 
per farne una forza chiusa, 
settaria o subalterna, la 
«normalizzazione» del sinda
cato: • questa la linea dèi 
«preambolo» che ha trovato 
un rapporto privilegiato con 
la maggioranza del PSI. A 
questo attacco occorre • ri
spondere con energia per 
dimostrare, nei fatti, che non 
è possibile governare divi
dendo il movimento operaio 
e contro il PCI. Per questo 
occorre mettere in campo 
tutto il nostro patrimonio, 
tutta la forza di un partito 
che in Toscana raggiunge i 
344 mila iscritti (uno ogni 
quattro voti comunisti), che 
è presènte in modo determi
nante nelle istituzioni, nella. 
vita sociale, che ha profondi 
legami con quésta. :. '. 

1 La battaglia * condotta '- in : 

questi mesi ha mantenuto a-
perta la via della trasforma
zione socialista nella demo
crazia, creando condizioni 
migliori e spazi più aperti; 
ora dobbiamo riempire con 

li Pei degli anni ottanta 
lavora per rafforzare 

il rapporto con la I società 
La relazione di Giulio Quercini e le conclusioni 

di Alessandro Natta - Il tesseramento 
come occasione di confronto e di conquista 

proposte, iniziative, una ca
pacità di lotta unitària che si 
rivolga verso tutto l'arco del
le forze democratiche- e, in 
primo luogo, al PSI. Occorre 
battere il disegno "involutivo 
su tutti i campi della politica 
nazionale: quella -• estera, ri
lanciando la battaglia per un 
ruolo autonomo dell'Europa 
e contro la decisione di loca
lizzazione degli euromissili; 
quella interna, sulle scelte di 
politica economica e sociale. 

La FIAT ha insegnato che 
dalla crisi della grande in
dustria si può uscire solo 
aumentando la produttività, 
con lo sviluppo •! tecnologico, 
la programmazione, la mobi
lità da posto a posto di lavo
ro. Abbiamo fatta - nostra 
questa lezione, ma quanti — 
fra governo e partiti che i 
cancelli della FIAT li hanno 
visti solo in TV — hanno fat
to tesoro di questa esperien
za? Ecctfqul il secondo im-"' 
pegno.1 . - ••'•--vv.-t:• ; . . - •-.'; : 

Il tèrzo riguarda invece la 
riforma dello - Stato: dalla 
Toscana può e deve venire 
un movimento di lotta e di 
proposta fondato su espe
rienze avanzate. . Infine . la 

battaglia per la difesa della 
legge sull'aborto. Un Impegno 
da portare avanti con slan
cio. per fare opera di cono
scenza e di informazione,. 
soprattutto fra le masse cat
toliche. Questo l'impegno che 
attende i comunisti toscani. 
•Una grande forza • che può 
essere all'altezza di questi 
compiti. -
• - Ma riusciamo a farla fun
zionare al meglio questa for
za? ; Si ' è chiesto Quercini, 
siamo capaci di mettere in 
campo tutte le energie? La 
risposta è stata negativa. C'è 
un dato preoccupante: ;l'in-
vecchiamentó del partito (per . 
la prima volta la FGCi to
scana scende sotto i 10 mila 
iscritti) da superare con una 
grande campagna di recluta
mento fra l giovani. - •:' 

Un • discorso critico che 
muove però dai risultati, dai 
successi reali, dalle potenzia
lità di una grande forzaJpòli- ' 
tìcaf-e div rinnovaménto.' conv 

tutta la sua càrica ideale. Un 
discorso che ha avuto al suo 
centro la sezione del partito 
da rivitalizzare come punto 
di riferimento per stabilire e 
mantenere un rapporto con 

la gente, con la politica, con 
la città; per mantenere 1 ca
ratteri essenziali di un parti
to che deve èssere sintesi fra 
diverse ~ esperiènze sociali, 
culturali, amministrative; che 
deve essere forza democrati
ca di elaborazione e di scel
ta. ,..- ••,. -, •-,-.,. :....v.v,--.,.: 
i Ecco allora la necessità di 

coinvolgere la grande massa 
degli iscritti alla vita e alle 
decisioni del partito. Dà qui 
la proposta di una riforma 
organizzativa e il contributo 
che la Toscana può dare. 

In primo luogo informazio
ne, la propaganda dèi partito 
che di fronte alla rapidità 
dei mutamenti nella società, 
della polìtica, "nella economia, 
deve - essere in grado di in
tervenire con strumenti ade
guati, con tempestività, «co
gliendo — come si dice — la 
marea al flusso » senza affi 
darsi sempre ai messaggi dei 
dirigenti. E questo pone la 
necessità di una maggiore 
autonomia • delle , Organizza
zioni di base, il superamento 
di atteggiamenti burocratici, 
nuovi rapporti con le Istitu
zioni dove l comunisti sono 
presenti. La legislatura che si 

è aperta vede un PSI che 
vuole marcare la sua presen
za. La nostra risposta non 
può essere di chiusura o di 
continuità Con metodi'e scel
te precedenti. 

Una maggiore capacità di 
proposta • auaonoma, allora, 
che ci caratterizzi come co
munisti sul temi che saranno 
oggetto - delle ' scelte ammi
nistrative e politiche è que
stione decisiva per il rappor
to con la società. Sul plano 
economico la orisi, a diffe-: rénza del passato, comincia a 
mostrare 1 suoi segni anche 
in Toscana. 

Alle pesanti difficoltà della 
grande azienda si aggiungono 
quelle che investono settori 
produttivi per la concorren
za che ora comincia a mani
festarsi anche da parte dei 
paesi industrializzati. Non ci 
si può limitare ad azioni di 
solidarietà ma è necessaria u-
na proposta dei comunisti 
che aiuti ad uscire dal « pun
ti di crisi », nell'ambito di u-
na azione più generale per 
nuovi indirizzi nella politica 
economica nazionale. - ••-•--. 

E* convinzione dei comu
nismi toscani, insomma, che 
non si risolve il problema 
del pieno, recupero del rap
porto di massa e la vitalità 
dell'azione politica senza una 
riforma delle strutture dèi 
partito che ne rafforzi il ruo
lo e la presenza. Un proble
ma che non si risolve ag
giungendo nuovi livelli di di-

. rezione a quelli esistenti, ma 
mettendo ordine secondo 
precisi obbiettivi. In Toscana 
si è andati avanti con le zone 
come momenti di espressione 
effettiva delle sezioni, i Ma 
questo comporta - un ruolo. 

- diverso (in parte già in atto) 
della federazione, con oempiti 
di sintesi e unificazione del 
lavoro, di controllo, decen
trando, lavoro, quadri.e mez
zi finanziari, alle zone. E 
comporta un adeguamento del 
comitato regionale sul piano 
della rappresentatività politi
ca, organizzativa, operativa, 
secondo le nuove indicazióni 
statutali. Per questa strada i 
comunisti Toscani si propon
gono di camminare in vista 

' del prossimo - congresso re-
' g ionalé . - • *• - • • •- • - • •- -^ • - >= <-

Quercini ha concluso f- li-
'viduando tre direzioni di la
voro 1) • l'aumento .del peso 
della classe operaia nella vita 
e nelle scelte del partito, 
promuòvendo a livelli di di-

• rezione vere e proprie leve 
operaie; 2) un aumento della 
presenza femminile negli or
gani dirigenti; 3) un rapporto 

.migliore da stabilire con le 
energie intellettuali che non 
devono esaurirsi in impegni 
specialistici e.di settore, ma 
devono èsser protagonisti del 
dibàttito complessivo e delle 
scelte generali del partito. 

. Su ~ questa relazione si è 
aperta la discussione - (su 
questa daremo conto sucessl-
vamente) e si è avuto l'inter
vento di Natta, un contributo 
che non ha- concluso un di
battito che animerà la di
scussione nel partito nei gior
ni e rielle settimane à venire. 

. « Dobbiamo smetterla di la
mentarci ». Poche chiare pa
role. Bruno Vecoli, segreta
rio di sezione del PCI a Ca-
maiore richiama gli altri com
pagni che spiegano al croni
sta come stanno " andando le 
iniziative sul tesseramento in 
Toscana. Ma anche gli altri 
sono d'accordo e spiegano che 
ora nel Partito comunista si 
discute di più, più a fondo. 
ma che spesso si finisce con 
il non dare te gambe alle 
cose scelte, decise. 

Siamo seduti in otto intor
no a un tavolo. Al piano di 
sopra si alternano gli1 inter
venti sulla relazione di Quer
cini, con Alessandro Natta 
che segue attentamente i la
vori. ' ;.•:>•. -:•.;:- ., ' ': •'}'''' 

L'intervista a più voci va su
bito sui grandi temi:, e Que
st'anno il tesseramento voglia
mo farlo con più calma — di
ce Elvio Giuliani, segretario 
della Gramsci ad Asciano in 
provincia di Siena — perché 
c'è un grande bisogno di di
scutere con la gente, di spie
gare il senso della vita nel 
partito, l'importanza della 
partecipazione, i pericoli ve
ri del rifugio nel privato. Per 
questo stiamo cercando di la
vorare soprattutto sui proble
mi concreti, sulle questioni lo
cali». Fabio Bordelli, segre
tario del comitato comunale 
di Asciano spiega che c'è bi
sogno di una grande chiarez
za con la gente: -.« I compagni 
condividono la strategia — 

Il tesseramento visto 
dai segretari di sezione 

Otto compagni parlano deUa loro esperienza : 
Come sono state avviate le iniziative ; ^ ; J 

Un'occasione di confronto politico - Le/diverse realtà 

dice — ma chiedono più.chia
rezza sulla linea. E* proprio 
un - problema - di esposizione. 
Per questo il tesseramento è 
un*occasione di confronto po
litico. e di contatto con la 
gente. I comunisti ci sono. Ma 
bisogna che i dirigenti abbia
no più contatto con loro. Per 
questo non vogliamo fare le 
corse per il tesseramento. An
che ravvicinamento dei giova
ni è una cosa che stiamo fa
cendo con pazienza, lenta
mente. ma per costruire un. 
reclutamento che sia solido. 
profondo». 

A Chianciano invece si è 
scelta la strada di un tesse
ramento più celere. Di fron
te ad una reale flessione del
la forza del partito, al diso
rientamento nei settori sociali 
che trainano l'economia della 
città termale, la sezione strin
ge i tempi nel ricostruire l'or
ganizzazione politica. « Stia
mo facendo attivi di sezione 

a ritmi serrati — spiega U 
segretario Enrico Totaro — 
Ma soprattutto cerchiamo di 
rimettere in piedi le riunio
ni di cellula.. Perché l'urgen
za non può andare a scapito 
della qualità. Ed è dimostrato 
che nelle riunioni di cellula 
c'è più partecipazione, la gen
te interviene di più. più .li
beramente». Anche -U si di
scutono particolarmente i pro
blemi locali: «Ti turismo, per 
la zona è l'unica fonte di ric
chezza e c'è bisogno di fare 
un gran lavoro fra le categorìe 
di questa economia.- Piccoli 
proprietari alberghieri, came
rieri. lavoratori del turismo 
insomma, vogliono, da parte 
nostra risposte specifiche an
che sui temi che più li tocca
no da vicino». / ' -

£T un dato di fatto che le 
modificazioni che avvengono 
nel mondo del lavoro si riper-
cvotono, in qualche .maniera 
anche nella struttura del par

tito. '-• Gianfranco'Marianucci 
segretario di sezione a Livor-^ 
no spiega che il tesseramento 
in fabbrica non.. va bene: 
e Quando il turn-over-si fer
ma -'diventa quasi impensabi
le pensare di reclutare^ I pen
sionati - comunque • - passano 
nelle sezioni di strada. D'al
tra parte in fabbrica hanno 
sempre avuto questo costan
te contatto con l'organizzazio
ne comunista. Hanno un bel 
dire che ci arrocchiamo nelle 
fabbriche. Io so solo che sia
mo noi comunisti il punto di 
riferimento . neHa fabbrica. 
Anche gli operai non comuni
sti guardano a noi». -: 

Lo situazione è diversa a 
Massarosa 'in provincia di 
Lucca: «La militanza politi
ca qui non ha grandi tradi
zioni — spiega Lino Natali 
segretario détta sezione loca
le —.Fino a vent'anni fa era 
una zona esclusivamente agri
cola ed ora si è notevolmen

te industrializzata. C'è stata 
così, malgrado il netto preva
lere della DC. una grande 
ascesa del partito comunista:. 
33 iscritti nel 73,90 nel 76 e ora 
siamo già a 180. Ma quando 
in una zona • vengono messi 
fuori dalla produzióne 800 ope
rai. queste cose si risentono. 

s Eppure in una zona cosi diffi
cile,. dove ci sono ancora le 
lettere minatorie, i licenzia
menti politici, non ci si ar-

• rocca». • -~-J. 
Ci si rende comunque conto 

che gli impegni politici au
mentano, che sono sempre più 
le risposte da dover dare. Loria
na Fiorentini, segretaria alla 
sezione Barontmir'dz Rosigns-
no, spiega perché: «Nella mia 
sezione ci sono 400 iscritti. D 
40 per cento sono donne. Ep
pure il problema dell'aborto 
per ora è stato delegato so
lo alle compagne, alla com
missione femminile e sii. que
sto tema non c'è ancora un 
intervento di tolto il partito».. 
.EU compagno che aveva 

detto «basta lamentarci» ag
giunge: «Le difficoltà non de-
Tivano solo dalla linea. E* 
vero, c'è bisogno di un ap
profondimento. di capire me
glio. Ma anche di iniziativa 

; politica. Qualcuno dice che nel 
nostro partito ci sono gli or
fani del 'W. Ma ci sono anche 
gli orfani del *75. Voglio dire 
che c'è bisogno di lottare an
che dove si governa ». -

Daniele Pugliese 

La Fulc regionale giudica negativo l'atteggiamento del colosso chimico 

Incertezza anche nelle altre 
In vista dello sciopero na

zionale di 4 ore dei dipen
denti del gruppo Montedison. 
la segreteria della FITT/! re
gionale ha esaminato la si
tuazione degli stabilimenti 
della Toscana, in particolare 
il DIAG di Massa, dove l'a
zienda ha minacciato 908 li
cenziamenti che vanno senza 
altro respinti. 

La Montedison — dice la 
FULC — nei suoi atti concreti 
segue una filosofia di deciso 
rifiuto della programmazione. 
contrastando la stessa riorga
nizzazione dei punti di crisi 

(SIR. Liquichimica. ecc.) al
l'interno della chimica pub
blica. 

Per quanto riguarda lo sta
bilimento DIAG di Massa, il 
sindacato dei chimici della 
Toscana ritiene che « non va
dano mai sottovalutate le pri
marie responsabilità della 
Montedison e che vada stig
matizzato l'atteggiamento as
sunto dopo il parere assunto 
dal Consiglio, superiore della 
Sanità», sul quale invece «è 
necessario intensificare un 
CGT.frcr.tc che costringa !» 
proprietà a permettere la 

riattivazione dello stabilimen
to dando, come in effetti è. 
pc-TxUxlc, tutte le garanzie di 
affidabilità _e sicurezza, mi
gliorando U rapporto 'fabbri
ca-territorio». La Montedi
son, invece, nel tentativo di 
scaricare su altri le proprie 
responsabilità, sta cercando 
di aizzare una < guerra » sul
la presenza o meno dello sta
bilimento a Massa. 

A giudizio della FULC la 
natura della vertenza richie
de sia un livello di confron-
fronto regionale, che un'ini
ziativa nazionale — tesa ad 

investire l'autorità del gover
no — per definire meglio la 
strategia globale dell'indu
stria enfatica. Abete negli 
altri stabilimenti Montedison 
della Toscana sono in atto si
tuazioni che non danno spaio 
all'ottimismo ed anzi confer
mano il gìudino profonda
mente negativo che H sinda
cato esprime sulla politica In
dustriale della Montedison: la 
cassa integrazione è stata 
chiesta alla Montedison Fer
roleghe. mentre onere persi
stono alla Montedison di Li
vorno. Infine, nei» stabili

mento di Scarlino esistono in-
produttivc 

da 

che impedisce la conclusione 
della 
perta da 

La segreteria della FULC 
ha deciso di convocare per 
morta*! prossimo a Livorno 
M roTitinimi uto -. regionale 
del gruppo, mentre mercofe-
dl A ~ Massa si terrà, in oc-
canone de9b sciopero,—una 
assemblea dei lavoratori del
le fabbriche : tosco»» della 
15- - * - . * • _ _ » 

REGIONE TOSCANA 

Avviso di gara 

La Regione Toscana indirà una licitazione privata à| 
sensi della legge 2-2-1973, n. 14. art. 1. lettera è) 
per l'appalto del servizio di pulizia, edificio secondo 
di via di Novoli. 26. Firenze. --r. • 

Gli interessati potranno : chiedere di essere Invitati 
inoltrando domanda in carta da bollo da L 2.000 al 
Dipartimento Finanze e Bilancio - Via di Novoli. 26 -
Firenze,'entro quindici giórni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana. •.-'. :.' "'.. ''-*•'. \ . • ' • : ' • ' 

AMBULATORIALE. SEMPLICE. INDOLORE, SICURA .•<-'. 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 
per chi ha deciso di.,non avere più:figli 

; - . ; ; . * ; è ì! metodo contraccettivo-più sicuro 
^ ^.^ / . : e non modifica l'attività sessuale ; 

Per ricevere, riservatamente e gratis, informazioni su 
questo metodo scrivere a - . ; . . . . •' 

CONSULTORIO STORES 
Via S. Pierino 5 - 55100 LUCCA - Tel. 0583/58.49.81 -

NOME ". . V. . v . .. INDIRIZZO . '' . - .'• . ' ' . . > 

:wni 
UOMO -DONNA ^BAMBINO 

: Via Gramsci, 7 - NAVACCHICT 
Tel. (050) 776.024 di f ronte Stazione Ferroviaria 

•;>iv LA VERA VENDITA DIRETTA V 
DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 

« B A N D E VENDITA 
autunno-inverno 80-81 

ì Ì 

1 Abiti uomo . . 
? Giacché'-uomo *i"'.V-"-^-'.-'J: 

; Impermeabili uomo-donna : ' 
' Cappotti uomo-dònna ' ' 
; Pantaloni uomo lana 
Camicie uomo> . - ' - ^ 
Abiti donna ù ..= _• 
Completi donna 
p iumin i ; ; / ^ ; ; ; ; ' 
Camicie ragazzo 

'..'., e tanti. altri articoli delle 
prezzi sbalorditivi..,*. 

Una visita ai nostri magazzini 
sione per rivalutare il vostro 

da 
"»..: 

* • • • . * » 

• . ' • ' • » 

. " ' ' • » 

' • - * . - • ' » 

• ' • . » 

': ». • 

- ;,;.". » /' 

'--'','.„•. » •' 
migliori 

lire 
» i 
» 

" » 
• ' » 

•' » 
. » 

» 

» 

, »; • 

-65.000; 
31.000 
42.000 : 
32.000 
15.900 
9.900 

19.900 
25.000 i 
29.000 \ 
.6.000 : 

marche a ; 

è una buona occa-
denaro. 

ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 
VIA MARCO POLO (dietro Hangir Carnevale) ' ' 

TEL. (0584) SI757 - VIAREGGIO 

Cucine a legna 

dal 1772 

VENDITA PROMOZIONALE DI 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

KOTZIAN - Livorno - V. Grande, 185 - T. 38171-72 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELCTTIIÒF'OIIKITIJRE 
••'.'"';.--:;"!'l'.--i'-PISAWÉ. •••;••-:" 

ti : ^ r - : i :VIA PROVINCIALE CALCESANA $4/60 
TEL. 879.104 - GHE2ZANO (Pisa).'-: 

."••__%•.. • ' .. AD-1 KM. CAL CENTRO DI PISA - ( 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

a. prezzi d'ingrosso • rate senza cambiali fremita la Banca Popò-
." lare. Ai migliori "prezzi della Toscana TV Color - Radio - Stereo >• 

Lampadari - Materiata elettrico por impianti civili ad industriali, 
articoli da riscaldaménto. _..,•.,.• 

IGNJS. ZOPPAS. REX. PHILIPS.' CANDY,. INDESIT ecc. 
-' TV 12" aliaientazione mieta -;• ; . . ? . " • ' . -
TV COLOR da . ... . . . . . . . . . . . 

-LAVATRICE da 5 K* . . . . 
ASPIRAPOLVERE CILINDRICO . . . 
TERMOCONVETTORE 2000 W . . . . 
RADIATORE S ELEMENTI 1500 W . 
STUFA ELETTRICA 3 CANDELE 2250 W 
RADIATORE 13 ELEMENTI 2500 W ' . 
STUFA LEGNA E CARBONE 
BISTECCHIERA " . . . . . . 

111.000 
390.000 
195.000 
45.000 
33.000 ; 

51.000 
14.000 
72.000 
•«.000 
13JM0 

Assistenza, earantita dalle - fabbricai, ampio, pareheggio. Prima di 
fare - acquisti riattateci senza' nessun . impegno,: ; ingresso Ubero. 

Venite a scoprirla 
dal vostro Concessionario Alfa Romeo 
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